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La newsletter dell'Ufficio Europa e relazioni internazionali  

n. 14/2026 

  

 

 

 
 

Gentilissim*, 

dato l’importante momento di attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e alla 

luce delle numerose opportunità che questo strategico strumento offre ai nostri enti e alle 

nostre organizzazioni, l’Ufficio Europa e relazioni internazionali intende fornirvi 

settimanalmente aggiornamenti su bandi e avvisi aperti, nonché notizie, a valere sul PNRR. 

Ci teniamo a segnalarvi che sul territorio della provincia di Modena è presente il team di 

esperti PNRR della Regione Emilia-Romagna disponibile a fornire chiarimenti e a sostenere gli 

enti modenesi relativamente a quesiti di natura tecnico-normativa riguardanti i bandi e le 

opportunità (e-mail: pnrr.modena@regione.emilia-romagna.it). 

Per qualsiasi informazione o chiarimento, potete contattarci all’indirizzo e-mail: 

progetto.europa@comune.modena.it 
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Opportunità e attuazione del PNRR 

 
 

 
    

 

 

  

  

Efficientamento dell'Edilizia Residenziale Pubblica 
 

Il bando M7 I.17, noto come "Misura per l'efficientamento dell'edilizia residenziale pubblica 

(ERP)", finanziato dai fondi PNRR, è finalizzato a combattere la povertà energetica e 

promuovere investimenti per la riqualificazione del patrimonio abitativo pubblico. 

L'obiettivo è garantire, attraverso interventi specifici, un miglioramento minimo del 30% 

dell'efficienza energetica degli edifici. 
 

Il raggio d'azione prevede interventi su edifici di totale proprietà pubblica, a prevalente 

destinazione residenziale, che siano già dotati di impianti di climatizzazione centralizzati o che 

lo diventeranno grazie al progetto stesso. 

L'intero processo è gestito dal GSE (Gestore dei Servizi Energetici), designato come Soggetto 

Attuatore, mentre Cassa Depositi e Prestiti (CDP) e SACE svolgono il ruolo di Partner 

Finanziari. 
 

Beneficiari:  

- soggetti beneficiari sono gli enti territoriali come i comuni e i loro enti strumentali, che sono 

i proprietari effettivi degli immobili ERP; 

- soggetti destinatari del sostegno finanziario sono le ESCo (Energy Service Company), 

imprese specializzate che devono aggiudicarsi gli appalti tramite gare pubbliche, possedere la 

specifica certificazione UNI CEI 11352 e soddisfare i criteri di idoneità, inclusa l'assenza di 

cause di esclusione dai contratti pubblici. 
 

Cofinanziamento: modello di cofinanziamento ibrido: il nucleo dell'agevolazione è una 

sovvenzione a fondo perduto, erogata direttamente dal GSE, che può coprire fino al 65% dei 

costi ammissibili del progetto. 

Per la quota rimanente, fino a un massimo del 35%, è disponibile una componente di prestito 

facoltativo a condizioni agevolate, erogato da Banche Convenzionate attraverso una 

dotazione gestita da CDP. 
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SACE, infine, interviene per facilitare l'accesso al credito, fornendo garanzie sulle operazioni 

finanziarie. 

Il valore di ogni progetto di investimento è compreso fra € 10.000.000 ed € 30.000.000, e può 

comprendere uno o più edifici. 
 

Scadenza: sportello aperto fino al 30/06/2026  
 

Fonte: sito di GSE - Gestore Servizi Energetici 

  

 

   

 

 

Bandi e programmi di finanziamento UE 
   

 

   

 

EFCSN Innovation Grants: strumenti e interventi innovativi contro la disinformazione 
 

L’EFCSN Innovation Grants Call: Scaling Technical Tools and Disinformation Interventions 

sostiene le organizzazioni europee di fact-checking nello sviluppo e nel potenziamento di 

strumenti e approcci innovativi per garantire al pubblico un accesso più ampio a informazioni 

verificate e affidabili e per contrastare in modo più efficace la disinformazione. 
 

Il bando finanzia la sperimentazione di nuovi strumenti e metodologie di intervento, il 

perfezionamento e la manutenzione di soluzioni tecniche già esistenti per scalarle a livello 

europeo, l’introduzione di strategie di prebunking all’interno delle redazioni, nonché iniziative 

innovative di media e AI literacy rivolte ai cittadini. 
 

Sono inoltre sostenute azioni per rafforzare le capacità di comunicazione in situazioni di crisi e 

per sviluppare e testare nuovi formati di fact-checking, come ad esempio contenuti in short-

form video pensati per i principali canali digitali. 
 

La durata massima dei progetti finanziati è di 12 mesi. 
 

Il budget complessivo del bando ammonta a € 240.000.  
 

Beneficiari: organizzazioni di fact-checking costituite come entità legali, sia a scopo di lucro sia 

senza scopo di lucro, con sede nell’Unione europea o in Paesi associati al programma DEP 

(Albania, Bosnia-Erzegovina, Islanda, Kosovo, Moldova, Montenegro, Macedonia del Nord, 

Norvegia, Serbia, Turchia, Ucraina). 

https://www.gse.it/servizi-per-te/attuazione-misure-pnrr/efficientamento-edilizia-residenziale
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I richiedenti devono essere organizzazioni di fact-checking certificate EFCSN oppure 

dimostrare un chiaro impegno ad allinearsi al Codice europeo di standard per il fact-checking 

indipendente. 
 

La call è rivolta esclusivamente a singoli beneficiari: non sono ammissibili proposte presentate 

da consorzi. Non è inoltre possibile partecipare contemporaneamente a questo bando e ai 

Content Grants EFCSN; in caso di doppia candidatura, verrà considerata soltanto la prima 

proposta inviata. 
 

Cofinanziamento: contributo forfettario a copertura del 50% dei costi eleggibili, per un 

importo massimo di € 30.000 a progetto. 
 

Scadenza: 08/05/2026  
 

Fonte: sito della Commissione europea 

 

 

 

 

EFCSN Expansion Grants: rafforzare il fact-checking nelle regioni meno servite 
 

L’EFCSN Expansion Grants Call: Strengthening Resilience and Fact-Checking Capacity in 

Underserved Regions mira a consolidare e ampliare il lavoro di fact-checking e di tutela 

dell’integrità dell’informazione in Europa, con una particolare attenzione alle aree geografiche 

e linguistiche meno coperte. 
 

Il bando intende sostenere il rafforzamento della capacità operativa nelle regioni sotto-

rappresentate o a rischio di perdere la copertura di fact-checking, la crescita organizzativa di 

team giovani o emergenti – attivi da meno di 3 anni, basati sul volontariato e in fase di 

professionalizzazione – e la diffusione del fact-checking in Paesi e lingue finora poco o per 

nulla coperti, come alcune aree dell’Europa centrale e sud-orientale, oltre a Ucraina, Moldova, 

Finlandia, Paesi Bassi, Irlanda o Malta. 
 

Le sovvenzioni supportano inoltre le organizzazioni che intendono ottenere la certificazione 

EFCSN e garantire la propria sostenibilità di lungo periodo, favorendo anche lo scambio di 

conoscenze e attività di mentoring tra realtà mature, attive da più di 5 anni, e nuove iniziative 

di fact-checking. 
 

La durata massima dei progetti finanziati è di 12 mesi. 
 

Il budget complessivo della call è pari a € 134.000. 
 

Beneficiari: organizzazioni di fact-checking costituite come entità legali, sia a scopo di lucro sia 

senza scopo di lucro, con sede nell’Unione europea o in Paesi associati al programma DEP 

(Albania, Bosnia-Erzegovina, Islanda, Kosovo, Moldova, Montenegro, Macedonia del Nord, 

Norvegia, Serbia, Turchia, Ucraina). 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/competitive-calls-cs/13846?order=DESC&pageNumber=1&pageSize=50&sortBy=startDate&isExactMatch=true&status=31094502
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I richiedenti devono essere organizzazioni di fact-checking certificate EFCSN oppure 

dimostrare una sincera intenzione di conformarsi al Codice europeo di standard per le 

organizzazioni indipendenti di fact-checking.  
 

A differenza degli Innovation Grants, questa call è aperta sia a singoli beneficiari, sia a 

consorzi di organizzazioni, favorendo progetti che includano forme strutturate di mentoring 

da parte di soggetti più maturi a sostegno di team giovani o emergenti. 
 

Cofinanziamento: contributo forfettario a copertura del 50% dei costi eleggibili, per un 

importo massimo di € 67.000 a progetto. 
 

Scadenza: 08/05/2026  
 

Fonte: sito della Commissione europea 

 

  

 

 

EFCSN Content Grants: sostegno alla produzione di fact-checking e alle indagini sulla 

disinformazione 
 

L’“EFCSN Content Grants Call: Supporting Fact-Checking Production and Disinformation 

Investigations” sostiene la comunità europea del fact-checking nella produzione di contenuti 

verificati e di qualità, con l’obiettivo di garantire al pubblico un accesso più ampio a 

informazioni affidabili e di contrastare in modo incisivo le campagne di disinformazione. 
 

Il bando finanzia la produzione editoriale di fact-check in qualsiasi formato – video, audio, 

testo – con una priorità specifica per le lingue e le regioni europee meno servite, 

promuovendo così una copertura più equilibrata dello spazio informativo. 
 

Le sovvenzioni supportano inoltre indagini approfondite su fenomeni complessi, quali 

campagne di disinformazione coordinate, reti organizzate e comportamenti inautentici online, 

insieme ad attività di comunicazione e outreach mirate ad ampliare la portata del fact-

checking presso il grande pubblico. Particolare attenzione è rivolta alle collaborazioni con altri 

attori dell’ecosistema mediatico, come content creator e redazioni, per rafforzare la diffusione 

dei contenuti verificati e migliorare la capacità di risposta collettiva alla disinformazione. 
 

La durata massima dei progetti finanziati è di 12 mesi. 
 

Il budget complessivo della call è pari a € 390.000. 
 

Beneficiari: organizzazioni di fact-checking costituite come entità legali, sia a scopo di lucro sia 

senza scopo di lucro, con sede nell’Unione europea o in Paesi associati al programma DEP 

(Albania, Bosnia-Erzegovina, Islanda, Kosovo, Moldova, Montenegro, Macedonia del Nord, 

Norvegia, Serbia, Turchia, Ucraina). 
 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/competitive-calls-cs/13847?isExactMatch=true&status=31094501,31094502&type=8&order=DESC&pageNumber=1&pageSize=50&sortBy=startDate
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I richiedenti devono essere organizzazioni di fact-checking certificate EFCSN oppure 

dimostrare una sincera intenzione di conformarsi al Codice europeo di standard per le 

organizzazioni indipendenti di fact-checking. 
 

La call è rivolta esclusivamente a singoli beneficiari e non ammette consorzi; inoltre, le 

organizzazioni che presentano candidatura per questo bando non possono concorrere 

contemporaneamente agli Innovation Grants, pena la considerazione della sola prima 

proposta inviata. 
 

Cofinanziamento: contributo forfettario a copertura del 50% dei costi eleggibili, per un 

importo massimo di € 30.000 a progetto. 
 

Scadenza: 08/05/2026  
 

Fonte: sito della Commissione europea 

  

  

 

  

Bando Advanced Digital Skills per sanità, coalizioni nazionali e EdTech in Europa (DIGITAL-

2026-SKILLS-10) 
 

La call, nell’ambito del programma Digital Europe, finanzia progetti volti a rafforzare le 

competenze digitali avanzate e si articola in 3 topic distinti: 
 

1. DIGITAL-2026-SKILLS-10-DIGITAL-HEALTH-STEP, dedicato alla progettazione congiunta, da 

parte di università, enti di formazione, ricerca e industria, di percorsi formativi avanzati per 

favorire l’adozione dell’AI nel settore sanitario; 
 

2. DIGITAL-2026-SKILLS-10-NATIONAL-COALITIONS, che sostiene la creazione e il 

consolidamento delle National Coalitions for Digital Skills and Jobs e delle relative piattaforme 

nazionali, connesse al Digital Skills and Jobs Platform europeo; 
 

3. DIGITAL-2026-SKILLS-10-EDTECH, che finanzia un programma di accelerazione per startup 

e PMI EdTech volto a portare sul mercato soluzioni educative innovative, anche basate su 

GenAI e tecnologie avanzate, in linea con il Digital Education Action Plan. 

 

L’invito si inserisce nel quadro della Digital Decade Policy Programme, contribuendo agli 

obiettivi 2030 su diffusione delle competenze digitali, numero di professionisti ICT e 

competitività tecnologica europea. 
 

Il budget complessivo della call è pari a €12.500.000, ripartito come segue: 

- €7.800.000 per il topic Advanced Digital Skills for AI Uptake in Health; 

- €2.000.000 per il topic National Coalitions for Digital Skills and Jobs; 

- €2.700.000 per il topic EdTech Accelerator. 
 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/competitive-calls-cs/13845?order=DESC&pageNumber=1&pageSize=50&sortBy=startDate&isExactMatch=true&status=31094502
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Beneficiari: per tutti i topic, i beneficiari devono essere enti giuridici pubblici o privati stabiliti 

in Stati membri UE o Paesi associati al programma Digital Europe.  
 

Il topic DIGITAL-2026-SKILLS-10-DIGITAL-HEALTH-STEP richiede consorzi di almeno 4 

soggetti indipendenti provenienti da almeno 4 Paesi ammissibili, coinvolgendo in particolare 

istituzioni di istruzione superiore, organismi di formazione professionale, organizzazioni di 

ricerca, imprese e stakeholder della sanità digitale. 
 

Il topic DIGITAL-2026-SKILLS-10-NATIONAL-COALITIONS richiede un unico consorzio con 

almeno 5 beneficiari da almeno 4 Paesi, di cui almeno 4 devono essere National Coalitions già 

finanziate in precedenti call (CEF-TC o DIGITAL). 
 

Il topic DIGITAL-2026-SKILLS-10-EDTECH richiede consorzi di almeno 4 soggetti indipendenti 

da 4 Paesi, includendo preferibilmente ONG, istituti di istruzione superiore, investitori, imprese 

e organizzazioni educative e formative. 
 

Cofinanziamento: 
 

- per il topic DIGITAL-2026-SKILLS-10-DIGITAL-HEALTH-STEP, contributo UE di tipo forfettario 

con tasso di finanziamento pari al 50%, fino a un massimo di € 3.900.000 a progetto; 
 

- per i topic DIGITAL-2026-SKILLS-10-NATIONAL-COALITIONS e DIGITAL-2026-SKILLS-10-

EDTECH il contributo è concesso come grant a costi effettivi (con elementi a unit cost/flat-

rate) con tasso di finanziamento fino al 100%, includendo la possibilità di ricorrere a 

finanziamento a terze parti (FSTP) entro limiti specifici (massimo 30% del budget per le 

National Coalitions e almeno 60% per l’EdTech Accelerator, con un tetto di € 150.000 per 

ciascun terzo beneficiario). 
 

Scadenza: 01/10/2026 alle ore 17:00  
 

Fonte: sito della Commissione europea 

 

 

 

  

Bando Capacità digitali per sanità e tutela dei minori online (DIGITAL-2026-BESTUSE-10) 
 

La call “DIGITAL-2026-BESTUSE-10 — Accelerating the Best Use of Technologies”, nell’ambito 

del programma Digital Europe, finanzia progetti per accelerare l’uso avanzato di tecnologie 

digitali in due ambiti chiave: sanità digitale e protezione dei minori online. 
 

Il topic DIGITAL-2026-BESTUSE-10-EHDS mira a rafforzare la capacità di Stati membri e attori 

sanitari nel dispiegare il formato europeo di scambio del fascicolo sanitario elettronico 

(EEHRxF) e servizi digitali in linea con il Regolamento sullo European Health Data Space 

(EHDS), sostenendo sia l’uso primario (continuità delle cure, diritti dei cittadini sui propri dati) 

sia l’uso secondario dei dati sanitari (ricerca, innovazione, sanità pubblica, policy). 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/DIGITAL-2026-SKILLS-10-DIGITAL-HEALTH-STEP?isExactMatch=true&status=31094501,31094502,31094503&callIdentifier=DIGITAL-2026-SKILLS-10&order=DESC&pageNumber=1&pageSize=50&sortBy=startDate
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Il topic DIGITAL-2026-BESTUSE-10-NETWORKSICs punta invece ad assicurare una copertura 

geografica completa della rete europea dei Safer Internet Centres, rafforzando centri nazionali 

che offrono risorse educative, campagne di sensibilizzazione, helpline e hotline per bambini, 

famiglie, scuole e professionisti, a supporto della Better Internet for Kids (BIK+) strategy e 

dell’attuazione del Digital Services Act, con particolare attenzione al contrasto al 

cyberbullismo, ai contenuti dannosi e al benessere digitale dei minori. 
 

Ogni proposta deve riguardare un solo topic e il bando si inserisce nel filone “Accelerating the 

Best Use of Technologies”, che sostiene l’interoperabilità, la fiducia nell’ambiente digitale e 

l’uso responsabile dei dati in Europa. 
 

Il budget complessivo della call è pari a €24.400.000, di cui €14.400.000 destinati al topic 

DIGITAL-2026-BESTUSE-10-EHDS (con un solo progetto previsto) ed €10.000.000 per 

DIGITAL-2026-BESTUSE-10-NETWORKSICs. 
 

Beneficiari: enti giuridici pubblici o privati stabiliti in Stati membri UE o Paesi associati al 

programma Digital Europe. 

Per il topic DIGITAL-2026-BESTUSE-10-EHDS è richiesto un consorzio minimo di 5 soggetti 

indipendenti provenienti da 5 Paesi ammissibili, comprendendo in modo bilanciato autorità 

pubbliche (ministeri, autorità sanitarie, contact point eHealth), strutture sanitarie, sviluppatori 

di EHR, imprese IT/PMI, centri di ricerca e organizzazioni senza scopo di lucro attive nella 

sanità digitale e con esperienza nella gestione di finanziamenti a terze parti. 

Per il topic DIGITAL-2026-BESTUSE-10-NETWORKSICs i proponenti sono consorzi nazionali 

composti da ONG, enti pubblici/agenzie governative e/o organizzazioni del settore privato, 

provenienti da Paesi che non hanno ricevuto finanziamenti nel precedente bando DIGITAL-

2025-BESTUSE-08-NETWORKSICs; ogni Paese può essere coperto da un solo Safer Internet 

Centre cofinanziato. 
 

Cofinanziamento: 
 

- per il topic EHDS il tipo di azione è “Grants for Financial Support” con tasso di finanziamento 

al 100% per il consorzio, che deve destinare almeno l’85% della sovvenzione a finanziamenti a 

terze parti (sub-grants) fino a un massimo di €120.000 per beneficiario finale, che a loro volta 

devono cofinanziare almeno il 50% dei costi delle attività; 
 

- per il topic NETWORKSICs il tipo di azione è “Simple Grants” con tasso di cofinanziamento 

del 50% e massimali differenziati per Paese: fino a €1.175.000 per i Paesi grandi (oltre 20 

milioni di abitanti), €750.000 per i Paesi medi (tra 6 e 20 milioni) e €450.000 per i Paesi piccoli 

(meno di 6 milioni), con costi ammissibili basati su costi effettivi e possibilità di coprire 

personale, viaggi, attrezzature e altri beni e servizi. 
 

Scadenza: 01/10/2026 alle ore 17:00 
 

Fonte: sito della Commissione europea 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/DIGITAL-2026-BESTUSE-10-EHDS
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Altre opportunità di finanziamento 
 

  

 

  

  

Innovazione sociale e impatto delle politiche: sostegno ai comuni  
 

L’avviso pubblico “Innovazione sociale e impatto delle politiche. Interventi per rafforzare 

competenze e capacità amministrativa integrata per l’orientamento al risultato” sostiene i 

comuni capoluogo di provincia e le città metropolitane nell’introduzione o nel 

consolidamento del ciclo di gestione dell’impatto nelle politiche e nei servizi pubblici. 
 

L’obiettivo generale è promuovere una cultura amministrativa orientata agli outcome, 

rafforzando la capacità degli enti locali di definire obiettivi e risultati attesi, programmare e 

attuare interventi in logica di impatto, monitorare output e outcome, valutarne gli effetti e 

utilizzare le evidenze per migliorare continuamente le politiche pubbliche. 
 

L’avviso riconosce e incentiva le amministrazioni che hanno avviato o programmato relazioni 

di coproduzione con soggetti privati – anche di tipo sociale – in specifici ambiti di policy, 

prevedendo la valutazione dell’impatto sociale degli interventi. 
 

Le relazioni di coproduzione devono riguardare uno o più ambiti di policy, tra cui gestione del 

patrimonio pubblico, politiche abitative, contrasto alla dispersione scolastica, politiche 

giovanili, inclusione sociale, sviluppo dell’ecosistema di economia sociale, culturale e creativa, 

sviluppo dell’ecosistema socio-ecologico e rigenerazione urbana. 
 

I beneficiari ammessi a finanziamento accedono a un percorso strutturato di 

accompagnamento pluriennale, articolato in tre fasi (Engagement, Outcome Team, Capacity 

Building), con attività formative, laboratoriali e di scambio fra enti, finalizzate a costruire 

impact framework, modelli di pagamento in funzione dell’impatto e prototipi di contratti a 

impatto sociale. 
 

Ogni ente può presentare al massimo due candidature, che saranno ricondotte a uno dei due 

Cluster previsti: 

- Cluster 1, con modelli di pagamento collegati ai risultati di impatto; 

- Cluster 2, con valutazione ex ante ed ex post degli impatti senza collegamento diretto al 

corrispettivo economico). 
 

Il budget complessivo previsto dal bando è pari a € 10.000.000, così ripartiti: € 4.800.000 

destinati al Cluster 1; € 5.200.000 destinati al Cluster 2. 
 

 



 

 

10 

Beneficiari: comuni capoluogo di provincia e città metropolitane che, alla data di 

presentazione della domanda, abbiano avviato o programmato di avviare almeno una 

relazione di coproduzione con soggetti terzi privati, anche di tipo sociale, prevedendo la 

valutazione dell’impatto sociale. 
 

Cofinanziamento: 

- Cluster 1: contributo massimo di € 400.000 per ciascun comune capoluogo o città 

metropolitana; 

- Cluster 2: contributo massimo di € 200.000 per beneficiario. 
 

Scadenza: 23/06/2026, ore 18.00 
 

Fonte: sito di Formez PA 

  

  

 

  

 

RER: Bando 2027 per la cura e la salvaguardia degli alberi monumentali 
 

La Regione Emilia-Romagna ha approvato il bando per la concessione di contributi destinati 

agli interventi conservativi e di salvaguardia sugli Alberi Monumentali Regionali (AMR), sugli 

Alberi Monumentali d’Italia (AMI) e sulle relative Zone di Protezione dell’Albero (ZPA), sia in 

ambito pubblico che privato. 
 

L’obiettivo è sostenere il mantenimento in buono stato di salute degli esemplari tutelati, 

migliorarne la funzionalità fisiologica, garantire la protezione delle aree circostanti e tutelare 

la pubblica incolumità. 
 

Sono ammissibili esclusivamente interventi inerenti la cura e la conservazione, quali potature e 

altri lavori specialistici sul verde, misure di tutela fisica della ZPA, nonché indagini sullo stato 

fitosanitario e sulla stabilità (analisi visive, perizie fitopatologiche, tomografie, prove statiche e 

altre indagini strumentali). 
 

Tutti gli interventi dovranno essere realizzati nel periodo compreso tra il 01/01/2027 e il 

31/12/2027 e, ove non già presente, è obbligatoria la posa di cartelli segnaletici conformi al 

Manuale di immagine coordinata degli alberi protetti dell’Emilia-Romagna. 
 

Per gli AMR, l’atto di approvazione della graduatoria comprende anche le necessarie 

autorizzazioni ai sensi della normativa regionale di riferimento, mentre per gli AMI si 

applicano le specifiche procedure ministeriali. 
 

La gestione e l’esecuzione degli interventi ammessi devono essere affidate esclusivamente ad 

arboricoltori certificati, individuati nell’ambito del Sistema Regionale delle Qualifiche della 

Regione Emilia-Romagna o in possesso di qualifiche riconosciute a livello europeo (European 

https://www.formez.it/notizie/d/2026/04/20/online-l-avviso-pubblico-innovazione-sociale-e-impatto-delle-politiche
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Tree Technician – ETT, European Tree Worker – ETW, Certified Veteran Tree Specialist – 

VetCert). 
 

Beneficiari: 

- soggetti pubblici proprietari di Alberi Monumentali Regionali o di Alberi Monumentali 

d’Italia; 

- soggetti privati proprietari o aventi diritto su AMR o AMI; 

- i comuni, qualora il proprietario privato o l’avente diritto deleghi formalmente l’ente locale a 

presentare la richiesta di finanziamento e a realizzare gli interventi sul proprio esemplare 

tutelato. 
 

Cofinanziamento: gli interventi ammessi sono finanziati al 100% in base all’ordine di 

graduatoria e fino ad esaurimento delle risorse disponibili, senza obbligo di cofinanziamento 

da parte del beneficiario. 

 

L’importo massimo concedibile per ciascuna annualità di contributo è pari a € 15.000,00 per 

interventi su alberi monumentali singoli, mentre in caso di filare o gruppo di esemplari arborei 

il massimale sale a € 25.000,00. 

 

I contributi coprono unicamente le spese strettamente connesse agli interventi di cura, 

salvaguardia, indagine e sicurezza sugli AMR/AMI e sulle relative ZPA, comprese la 

progettazione specialistica e la realizzazione dei cartelli segnaletici ove mancanti. 
 

Scadenza: 31/07/2026 
 

Fonte: sito della Regione Emilia-Romagna 

  

  

 

 

    

Notizie 

 

  

Capitali europee dell'inclusione e della diversità 2026: annunciati i vincitori  
 

In quanto azione chiave dell'Unione dell'uguaglianza, il Premio celebra le città e le regioni di 

tutta l'UE che danno l'esempio promuovendo politiche inclusive e promuovendo la diversità. 
 

I vincitori di quest'anno sono città e comuni di Belgio, Ungheria, Italia, Paesi Bassi e Spagna.  

https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/parchi-natura2000/bandi/bando-alberi-monumentali-annualita-2027
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Sono stati riconosciuti per il loro lavoro volto a costruire società più eque, promuovendo la 

diversità e l'inclusione attraverso il genere, la razza e l'origine etnica, la religione e le 

convinzioni personali, la disabilità, l'età e le identità LGBTIQ+. 
 

Fonte: sito della Commissione europea - Sala stampa 

  

  

 

 

Spazio civico: al via la consultazione della FRA 
 

L’Agenzia dell’Unione europea per i diritti fondamentali (FRA) ha lanciato una nuova 

consultazione rivolta alle organizzazioni della società civile per raccogliere contributi sulle 

principali sfide affrontate nel 2025 in materia di spazio civico e sulle possibili soluzioni per il 

futuro. 
 

Il sondaggio, disponibile online, resterà aperto fino al 10/05/2026. 
 

Fonte: sito di CERVitalia 

  

  

 

 

Bozza del Report sul Fondo europeo per la competitività del Parlamento europeo 
 

L'ECF costituisce un elemento centrale del prossimo QFP e i l documento mira ad affrontare le 

questioni che la Commissione ha lasciato in sospeso nella sua proposta. 
 

In primo luogo, viene contestata alla proposta della Commissione relativa a tale Fondo la 

definizione di competitività, che questo draft report suggerisce dunque di aggiungere, 

partendo dal concetto di produttività. Si sostiene inoltre la necessità di maggiore flessibilità 

del prossimo bilancio a lungo termine per permettere all'Unione di agire concretamente e 

velocemente in caso di necessità, pur mantenendo il controllo su come vengono spesi i soldi.  
 

Fonte: sito First di ART-ER 

  

  

 

  

Firmato il Fondo per l'iniziativa globale sulle obbligazioni verdi (GGBI) 
 

L'Unione europea e le istituzioni partner di finanziamento allo sviluppo hanno firmato il Fondo 

per l'iniziativa globale sulle obbligazioni verdi (GGBI), un nuovo strumento di investimento 

pubblico-privato volto a mobilitare fino a € 20 miliardi di capitale privato a sostegno di 

progetti infrastrutturali sostenibili nei Paesi a basso e medio reddito. 
 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_26_857
https://ec.europa.eu/eusurvey/runner/Survey-FRACivicSpaceConsultation
https://cervitalia.info/spazio-civico-al-via-la-consultazione-della-fra/
https://first.art-er.it/news/bozza-del-report-sul-fondo-europeo-la-competitivita


 

 

13 

Il Fondo GGBI rappresenta uno dei 3 pilastri dell'iniziativa globale sulle  bbligazioni verdi, 

progetto faro della Strategia UE Global Gateway. 
 

L'obiettivo è sbloccare fino a € 3 miliardi in obbligazioni verdi nei Paesi partner e contribuire 

al finanziamento di attività a sostegno degli obiettivi climatici e ambientali. 
 

Fonte: sito della Commissione europea - Rappresentanza in Italia 

  

 

 

  

AccelerateEU: proteggere gli europei dalla crisi dell'energia fossile e accelerare il passaggio 

all'energia pulita e autoctona 
 

Per la seconda volta in meno di cinque anni, gli europei stanno pagando il prezzo della 

dipendenza dell’Europa dai combustibili fossili importati. Ciò ribadisce l’importanza di 

accelerare la transizione verso fonti di energia pulita prodotte all’interno dell’Unione. 
 

AccelerateEU è il pacchetto di strumenti della Commissione per fornire un sollievo immediato 

alle famiglie e alle industrie europee, in particolare alle più vulnerabili, mettendo al contempo 

l’Europa su un percorso stabile verso l’indipendenza energetica. 
 

Fonte: sito della Commissione europea - Rappresentanza in Italia 

  

  

   

  

 

Eventi 

  

    

 

 

 

Maggio mese dell'Europa: le iniziative a Modena  
 

Data: dal 04/05 al 31/05/2026 
 

Luogo: Modena e provincia  
 

Ogni anno il 9 maggio si celebra la Giornata dell'Europa. 
 

La data segna l'anniversario della storica "Dichiarazione" del 1950, in cui l'allora Ministro degli 

esteri francese, Robert Schuman, espose l'idea di una nuova forma di collaborazione politica 

https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/lue-e-i-partner-firmano-il-fondo-liniziativa-globale-sulle-obbligazioni-verdi-mobilitare-fino-20-2026-04-24_it
https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/la-commissione-propone-azioni-proteggere-gli-europei-dalla-crisi-dellenergia-fossile-e-accelerare-il-2026-04-22_it


 

 

14 

in Europa, che avrebbe reso impensabile la guerra tra le nazioni europee appena uscite dal 

secondo conflitto mondiale. 
 

La proposta è considerata l'atto di nascita di quella che oggi è l'Unione europea. 
 

A 76 anni di distanza da quel giorno, l’Europa sta affrontando nuove emergenze dentro i 

propri confini che rendono evidente come restare uniti sia oggi più importante che mai. 
 

Portale dedicato alla Giornata dell'Europa delle Istituzioni dell'Unione europea 

#GIORNATAEUROPA2026 
 

Qui puoi scaricare la locandina con tutte le iniziative del mese di maggio che si svolgono a 

Modena e in provincia di Modena.  
 

Fonte: sito del Comune di Modena - Centro EUROPE DIRECT 

  

  

 

  

EUI Policy Lab sul Nuovo Bauhaus europeo 
 

Data: 16 e 17/06/2026, dalle 09.00 alle 17.00 
 

Luogo: Roma 
 

L'evento ha l’obiettivo di supportare le città nella traduzione dei principi di sostenibilità, 

inclusione ed estetica in azioni concrete di sviluppo urbano. 
 

L’iniziativa riunirà amministratori, esperti, ricercatori e stakeholder europei per favorire 

lo scambio di conoscenze e buone pratiche, affrontando temi chiave come l’adattamento 

climatico e le soluzioni basate sulla natura, l’inclusione sociale, il rafforzamento delle comunità 

e lo sviluppo di modelli economici circolari e innovativi. 

 

Basato su esperienze e progetti finanziati dall’UE, l’evento punta a costruire una base solida 

di soluzioni operative e replicabili, supportando le città nell’integrare i principi NEB nelle 

politiche e nelle strategie di lungo periodo. L’incontro rappresenta inoltre un’occasione per 

contribuire alla definizione di raccomandazioni strategiche per il futuro dello sviluppo urbano 

europeo. 
 

Fonte: sito Europafacile di ART-ER 

 

  

Ricordati che, per rimanere sempre aggiornato, puoi seguirci quotidianamente sui nostri 

canali Facebook, Twitter e Instagram 

 

 

https://european-union.europa.eu/principles-countries-history/europe-day_it
https://zimbra.comune.modena.it/service/home/~/?auth=co&loc=it&id=384769&part=2
https://temi.comune.modena.it/europe-direct/progetti-e-attivita/maggio-mese-delleuropa
https://www.europafacile.net/news/eui-policy-lab-event-new-european-bauhaus
https://www.facebook.com/EuropeDirectModena
https://twitter.com/EuropeDirect_Mo
https://www.instagram.com/accounts/login/?next=/europedirectmodena/
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